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Data sheet SUT AcquaMarina 
 

• SUT con nuclei extra large in mumetall, avvolgimenti bilanciati su due colonne, schermi 
elettrostatici 

• Costruzione dual mono 
• Avvolgimento primario in rame hepta-litz, DcR= 0,6 ohm @ 25 °C 
• Avvolgimento secondario in rame CARDAS con grado di purezza 7N. DcR= 125 ohm @ 25 °C 
• Rapporto di trasformazione teorico 1:24 
• Rapporto di trasformazione reale ( misurato con una impedenza di sorgente di 6 ohm e load 47 

kohm): 1:22 
• Induttanza primaria 230 mH +/- 10% 
• Induttanza secondaria 130H +/- 10% 
• Rise time all'onda quadra: 3,9 microsecondi 
• Banda passante ( Z drive 6 ohm): -0,6dB @10 Hz ---> -1 dB @ 60 KHz 
• 4 strati di schermatura, due in ferro, due in mumetall 
• boccole RCA KLEI HARMONY 
• Sistema di ground configurabile tramite boccole e ponticelli da 2 mm 
• Prese RCA “LOAD” per il montaggio di carichi aggiuntivi o reti armonizzatrici 
• piedini disaccoppianti in gomma siliconica 
• SUT adatto per tutte le testine ( non solo l'AcquaMarina) con impedenza interna compresa tra 

4 e 7 ohm, e un livello di uscita tra 0,25-0,35 mV 

 

Dimensioni e pesi 

• Profondità: 145 mm 
• Larghezza: 200 mm 
• Altezza : 160 mm 
• Peso netto: 2,5 Kg 
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Misure di risposta all’onda quadra 
 
Riporto in seguito le misure all'onda quadra del SUT AcquaMarina. Le misure sono eseguite pilotando il 
SUT con un segnale con impedenza di sorgente di 6 ohm ( che appunto simula alla perfezione 
l'AcquaMarina) e un carico al secondario 47Kohm + 250pF ( che simula un ingresso phono a valvole con 
impedenza standard di 47 Kohm. Sotto queste condizioni il guadagno di tensione, dal valore teorico di 
24, diviene un ottimo 22 reale. Lo scarto è dovuto alla perdita di inserzione e alle perdite resistive che 
si hanno sulle resistenze in dc  di bobina mobile della testina e avvolgimenti del trasformatore. 
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Consigli d’uso 
 

• Usare sempre cavi schermati per il collegamento dell’unita’ e al giradischi, e al pre phono 
• Usare un pre phono con impedenza di 47 Kohm, preferibilmente 
• L’unità permette diverse configurazioni del layout delle masse. Se non si hanno problemi di hum, e’ preferibile non 

“ponticellare “ i loop di massa esterni ( prese a banana femmina di colore verde). Usando i ponticelli invece , si rende 
comune la massa di ingresso con quella di uscita. Le masse dei canali DX e SX rimarranno comunque separate, anche 
con ponticelli inseriti 

• Connettere il morsetto di ground posteriore sempre alla presa di Ground del pre phono ed eventualmente anche a 
quella del giradischi ( provare al fine di minimizzare l’hum) 

• Sul retro ci sono delle boccole rca denominate “LOAD”. Esse sono in parallelo all’uscita del sut, dunque direttamente 
a contatto con l’ingresso del phono mm a valle. Se in esse viene messo un carico, cioè una resistenza  di dato valore, 
e’ possibile modificare (abbassare) l’impedenza di ingresso del pre phono. Puo essere utile se il pre phono ha una 
impedenza di ingresso molto maggiore dei 47 K consigliati per il set up relativo all’acquamarina, o se , per qualche 
motivo, si voglia far “vedere” alla testina in proprio uso, una impedenza riflessa al primario piu bassa. Su queste prese 
load si possono connettere anche reti armonizzatrici, ma nell’uso con l’acquamarina non sono necessarie, perche la 
risposta è gia ottimizzata. 

• Disporre l’unità lontana da trasformatori di alimentazione / motori di giradischi alimentati in AC. Per “lontana” 
intendo almeno 60 cm. Curare la rotazione dell’unita’ al fine di minimizzare il minimo “hum” captato 

• Disporre su un piano che non sia “investito” direttamente dal suono dei diffusori acustici 
• Effettuare un rodaggio di almeno 50 ore con segnale musicale ( evitare apparecchi per il rodaggio di varia natura) 
• Non misurare gli avvolgimenti con un tester 

 
 
 
 
 


